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Composizione del Consiglio di Classe

	Materie
	Docenti

	Italiano - Storia
	Rolli Luigi

	Elettrotecnica
	Ragucci Rita – Baraldi Marco

	Sistemi
	Nasuti Pier Giorgio – Tanzi Giorgio

	Impianti
	Zamboni Ercole – Lari Egidio

	GDP
	Menditto Giuseppe – Lari Egidio

	Matematica
	Artoni Giovanna

	Inglese
	Asinari Silva

	Educazione Fisica
	Coppola Alessandra

	Religione
	Notari Michela

	Sostegno
	Molgani Mara


COMMISSARI  ESAME DI STATO

	
	Docente
	Materia

	1
	Asinari Silva
	Inglese

	2
	Rolli Luigi
	Italiano

	3
	Ragucci Rita
	Elettrotecnica


FINALITA’ CONOSCENZE E COMPETENZE DEL PERITO INDUSTRIALE PER L’ELETTROTECNICA E L’AUTOMAZIONE

FINALITA’

Obiettivo del curriculum è di definire una figura professionale capace di inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto di vista tecnologico sia da quello dell’organizzazione del lavoro. Pertanto le caratteristiche generali di tale figura sono le seguenti :

· versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento;

· ampio ventaglio di competenze, nonché capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi e di adattamento alla evoluzione della professione

· capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi.

CONOSCENZE

Il Perito Industriale per l’Elettrotecnica e l’Automazione, nell’ambito del proprio livello operativo deve sapere :

· partecipare con personale e responsabile contributo, al lavoro organizzato e di gruppo;

· svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti;

· documentare e comunicare adeguatamente gli aspetti tecnici, organizzativi ed economici dell’azienda in cui opera;

· interpretare, nella loro globalità, le problematiche produttive, gestionali e commerciali dell’azienda in cui opera;

· aggiornare le sue conoscenze, anche al fine della eventuale conversione di attività.

COMPETENZE

Il Perito Industriale per l’Elettrotecnica e l’Automazione deve pertanto essere in grado di :

· analizzare e dimensionare reti elettriche lineari e non lineari;

· analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche complessi, di generazione, conversione, trasporto e utilizzazione dell’energia elettrica;

· partecipare al collaudo, alla gestione e al controllo di sistemi elettrici anche complessi, sovraintendendo alla manutenzione degli stessi;

· progettare, realizzare e collaudare piccole parti di tali sistemi con particolare riferimento ai dispositivi per l’automazione;

· progettare, realizzare e collaudare sistemi elettrici semplici, ma completi, valutando, anche sotto il profilo economico, la componentistica presente sul mercato;

· descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e scriverne il manuale d’uso;

· comprendere manuali d’uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua straniera.

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

· Continuità didattica dei docenti nel triennio

Per quanto riguarda le seguenti materie: Italiano, Inglese, Matematica, Religione vi è stata continuità didattica per l’intero triennio. Per le restanti materie, in alcuni casi, stessi insegnanti hanno cambiato disciplina pur restando presenti nel consiglio di classe.
· Fisionomia generale della classe (progressi curricolari, impegno, partecipazione, metodo di studio) secondo i seguenti indicatori

indicatori valutativi

	PROGRESSI CURRICOLARI
	IMPEGNO
	PARTECIPAZIONE
	METODO DI STUDIO

	1. Brillanti

2. Consistenti

3. Positivi

4. Incerti

5. Irrilevanti
	1. Continuo e tenace

2. Continuo

3. Adeguato

4. Saltuario

5. Scarso
	1. Attiva, costruttiva e proficua

2. Attiva e propositiva

3. Attiva

4. Sollecitata

5. Passiva
	1. Organico, elabora​tivo e critico

2. Organico e rifles​sivo

3. Organico per le fasi essenziali

4. Poco organico

5. Disorganico


RELAZIONE SINTETICA

Composizione della classe

La classe è costituita da 22 allievi di cui 19 provenienti dalla 4A Elettrotecnici e 3 ripetenti dalla 5C Elettrotecnici dello scorso anno. 
Progressi curricolari

Per pochi allievi i progressi sono stati positivi, mentre per la restante parte della classe sono risultati incerti.
Impegno

Sufficiente per una parte della classe, inadeguato per gli altri.
Partecipazione

Sollecitata e a volte passiva.
Metodo di studio

Generalmente discontinuo con alcune eccezioni nelle varie discipline.
Profitto complessivo raggiunto

Complessivamente sufficiente.
· Modalità di recupero delle insufficienze

	Modalità di recupero
	Materie

	Corso di recupero 
	Matematica, Impianti elettrici.

	Sportello 
	

	Recupero in itinere o curriculare
	Per tutte le discipline.


 Parametri di riferimento comuni a tutti i docenti

OTTIMO Voto finale 9 – 10

Conosce e rielabora in modo organico gli argomenti proposti.

Possiede una buona proprietà di linguaggio.

Sa organizzare le conoscenze anche in situazione nuova.

Sa esprimere valutazioni critiche.

BUONO Voto finale 8
Conosce, comprende in modo analitico e sa applicare i contenuti e le procedure proposte.

Si esprime in modo appropriato.

Non commette errori, ma soltanto imprecisioni.

DISCRETO Voto finale 7
Conosce, comprende e applica anche se non sempre in modo autonomo.

Si esprime in modo appropriato.

Commette pochi errori e non sostanziali.

SUFFICIENTE Voto finale 6
Conosce gli argomenti fondamentali, ma non li ha approfonditi.

Si esprime con accettabile correttezza.

Non commette errori nell’esecuzione di compiti semplici.

INSUFFICIENTE Voto finale 5
Conosce gli argomenti proposti parzialmente o in modo non approfondito.

Si esprime in modo non sempre corretto.

Riesce ad orientarsi solo se guidato.

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE Voto finale 4
Conosce in modo frammentario e superficiale gli argomenti proposti.

Si esprime in modo scorretto.

Commette errori: pur avendo conseguito alcune abilità non è in grado di utilizzarle anche in compiti semplici.

NEGATIVO Voto finale 1 – 3
Rifiuta la verifica.

Non ha nessuna conoscenza degli argomenti proposti.

VOTO DI CONDOTTA

La tabella è indicativa per l’attribuzione del voto di condotta al singolo alunno. Le sanzioni valutabili sono solo quelle individuali.

La reiterazione dei comportamenti che prevedono qualche sanzione disciplinare comporta l’aggravamento del giudizio espresso dal Consigli di Classe e di conseguenza l’abbassamento del voto di condotta.

Tale abbassamento costituisce parte integrante della sanzione.

	Comportamento
	Voto di condotta

	Comportamento corretto e partecipazione costruttiva e propositiva alle attività didattiche
	10

	Comportamento complessivamente corretto e partecipazione attiva alle attività didattiche
	9

	Comportamento che prevede avvertimenti scritti (due o più) o partecipazione passiva alle attività didattiche
	8

	Comportamento che prevede ammonizione scritta o allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni. Partecipazione scarsa e discontinua
	7

	Comportamento che prevede l’allontanamento dalla comunità scolastica da 4 a 15 giorni
	6

	Comportamento che prevede l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore ai 15 giorni.
	5


OBIETTIVI DEFINITI NELLA PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
OBIETTIVI TRASVERSALI FORMATIVO-COGNITIVI

	
	Raggiunto da

	Obiettivo
	    quasi tutti
	la maggioranza
	alcuni

	Sapersi esprimere in modo chiaro, logico e pertinente, utilizzando un lessico appropriato alla situazione comunicativa e di contenuto
	
	x
	

	Saper comprendere un testo e individuarne i punti fondamentali
	
	x
	

	Saper procedere in modo analitico 

nel lavoro e nello studio
	
	x
	

	Saper proporre soluzioni
	
	
	x

	Aver capacità di sintesi a livello di apprendimento dei contenuti
	
	
	x

	Saper cogliere la coerenza all'interno dei procedimenti
	
	
	x

	Saper relativizzare fenomeni e eventi
	
	
	x

	Saper interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali
	
	
	x

	Saper documentare adeguatamente il proprio lavoro
	
	
	x


OBIETTIVI DISCIPLINARI: vedere Relazione del docente

 ATTIVITA’ SVOLTE NELL’AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

· TESINE

	Materia
	Docenti
	Alunni
	Titolo

	GDP, Impianti
	Menditto, Lari, Zamboni
	Graiani, Ferrari, Bernabei, Casa, Abbati.
	Casa Automatizzata

	GDP, Impianti
	Menditto, Lari, Zamboni
	Wako
	Capsulatrice

	
	
	
	


· STAGES

ELENCO  ALUNNI  E AZIENDE COINVOLTE NELL’ATTIVITÀ DI TIROCINIO

	A.S.
	Allievi
	Aziende
	Giudizio

	2007-08
	Carboni Michele
	Berchi
	Buono

	2007-08
	Gabelli Gian Maria
	Berchi
	Buono

	2007-08
	Magnani Mattia
	Berchi
	Buono

	2007-08
	Verani Nicola
	Berchi
	Buono

	2007-08
	Belfiore Stefano
	Procomac
	Buono

	2007-08
	Graiani Mattia
	Procomac
	Buono

	2007-08
	Abbati Michele
	Selene
	Buono

	2007-08
	Bertinelli Federico
	Selene
	Buono

	2007-08
	Alfieri Alberto
	TR System
	Buono

	2007-08
	Pagani Luca
	TR System
	Buono

	2007-08
	Gabelli Gian Maria
	Il Dado 
	Buono

	2007-08
	Wako Brook Sentayhu
	L&L Electris di Denti Lara
	Buono


· ATTIVITÀ INTEGRATIVE ORGANIZZATE

1. MODULI DI APPROFONDIMENTO A LIVELLO DI CLASSE

Progetto Network Scuola Impresa in collaborazione con CONSEL e ENEL. Argomento trattato: Manutenzione delle reti elettriche in MT.
2. uSCITE DIDATTICHE (teatro, mostre, conferenze…)
Visita cabina primaria ENEL di Fontevivo.
Visita alla casa natale di G. Leopardi a Recanati.
3. Viaggi d'istruzione
4. ATTIVITA’ SPORTIVE 

Partecipazione e vittoria al trofeo F. Catellani.
PROPOSTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER LO SVOLGIMENTO DELL’ESAME

1) III Prova e Colloquio

Relazione sulla preparazione della III prova e del colloquio:

Sono state svolte due prove di simulazione della terza prova, rispettivamente in data 19/12/2008 e 24/05/09. 

La prima comprendeva  matematica, elettrotecnica, inglese e impianti.

La seconda consisteva in storia, GDP, matematica e sistemi.

La tipologia utilizzata è stata quella dei quesiti a risposta breve (tipologia B). Si allegano i testi delle prove in oggetto.

E’ stata simulata la prima prova in data 26/02/09.
Proposte del Consiglio di Classe per lo svolgimento della III prova.

Si suggerisce la somministrazione di quesiti a risposta breve (tipologia B).
tabella di corrispondenza tra giudizio, voto e punteggi attribuibili alle prove d'esame

	LIVELLI
	Prove scritte

(punteggio max: 15)
	Colloquio

(punteggio max: 30)

	NEGATIVO Voto 1-3
	1-4
	1-8

	Gravemente insufficiente Voto 4
	5-7
	9-14

	insufficiente Voto 5
	8-9
	15-19

	sufficiente Voto 6
	10
	20

	discreto Voto 7
	11-12
	21-24

	buono Voto 8-9
	13-14
	25-28

	ottimo Voto 10
	15
	29-30


I Docenti del Consiglio di Classe

	Italiano  
	--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Storia
	--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Elettrotecnica
	--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Sistemi
	--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Impianti
	--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	GDP
	--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Matematica
	--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Inglese
	--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Educazione Fisica
	--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Religione
	--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Sostegno
	--------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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